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Torre del Greco, occasioni perse ed alternative 
possibili 
Torre del Greco negli ultimi anni ha perso parte di 
quello stile e di quel modo di essere che ne faceva 
una delle più belle ed affascinanti cittadine della 
Campania. Il suo mito di città a forte vocazione turi-
stica è ormai offuscato a causa di un litorale non pro-
prio all’altezza di questa “nomea”, dell’incuria in cui 
versano alcune ville vesuviane, dell’inesistenza di 
elementi attrattori per i turisti e per gli stessi cittadini. 
Occasioni perse? C’è ancora un “ma”. Alle menti libe-
re, oneste ed assetate di futuri migliori il compito di 
analizzare le possibilità alternative da perseguire, 
approntare, attuare e sviluppare al più presto. E’ una 
questione di metodo e di sostanza secondo il princi-
pio che, a Torre del Greco ancora più che altrove, 
non basti semplicemente fare, ma sia determinante 
fare bene. Chi ha l’onere e la responsabilità della 
scelta è bene che affronti tali questioni di metodo, che prenda piena consapevolezza delle conseguenze 
di ogni singola decisione e le ponderi non in relazione agli interessi di pochi, ma nell’interesse comune, 
discutendone nelle sedi opportune, rispondendone fino a rimettere i propri mandati al giudizio della cit-
tadinanza in caso di mancato mantenimento delle promesse formulate. La prima alternativa è connessa 
alle alte qualità possedute dalla nostra città, con un centro storico che ancora dieci anni or sono regge-
va come elemento attrattivo nonostante la crisi occupazionale, economica ed infrastrutturale in cui già 
versava l’Italia. Il fatto che non via sia una chiara ed AMBIZIOSA IDEA DÌ CITTA’ e che gli unici inter-
venti ad essere attuati siano quelli emergenziali, implica il rischio di far gravare sul territorio per decen-
ni scelte figlie di un attimo. Si diceva della lungimiranza, della capacità di dare aspettative lunghe e del-
la necessità di attrattività della città. Se si riconvertisse il “com’era-dov’era”? Un territorio con la storia 
e le ambizioni come quello torrese deve saper fin da subito trovare un’alternativa, pensando e svilup-
pando una RICONVERSIONE di ciò che è ai più avanzati principi di sostenibilità, ai più moderni esempi 
di infrastrutturazione turistica, ad un’ armatura urbana che trovi sostanza nelle reti ambientali, ad un 
territorio che torni ad essere naturalmente produttivo. La seconda alternativa è direttamente connessa 
alla prima e tratta della necessità della MILITANZA E DELLA VIGILANZA che tutti, in tutti i campi di a-
zione, a partire da quello di cittadini, dovremmo esercitare. E’ un’ alternativa al depauperamento della 
politica, alla sua presunzione di poter gestire problemi semplici e complessi senza il coinvolgimento di 
saperi ampi e condivisi. Il perseguimento del bene comune sarebbe maggiormente garantito se, alla po-
litica fatta entro le quattro mura, si attuasse l’alternativa della PARTECIPAZIONE, della CONDIVISIO-
NE e della MEDIAZIONE attraverso la messa a punto di sistemi avanzati di discussione e recepimento 
di proposte che va dalle assemblee cittadine ai concorsi di idee, dall’utilizzo interattivo dei siti internet 
istituzionali alla creazione di gruppi di cittadinanza attiva e propositiva, dalla diffusione trasparente de-
gli atti amministrativi alla messa in discussione dell’”infallibilità amministrativa”. Ciò porta ad argomen-
tare l’ultima alternativa possibile, ovvero l’alternativa ad un modo di gestire la cosa pubblica distante 
dagli interessi dei cittadini, una compromissione che ha portato ad un attaccamento alle poltrone. 
L’alternativa è dunque quella di una NUOVA GOVERNANCE CIVICA che sappia dare ascolto ai gruppi 
non solo economici, ma anche sociali, disciplinari, territoriali, storici, etc. E’ un modo che sembra im-
possibile a chi pratica una politica ormai malata e delle parti, ma che appare sempre più scontata ed 
ineluttabile a chi i problemi li vive sulla propria pelle. Il rischio è la sconfitta definitiva della città. Ne va 
non solo del nostro futuro. Maria Consiglia Izzo la torre 



Torre del Greco. Il sindaco: «Ferragosto tran-
quillo in città» 
“GRAZIE ALLA FORTE ATTIVITÀ DÌ PREVENZIONE E DÌ CONTROLLO ABBIAMO VISSUTO UN FER-
RAGOSTO TRANQUILLO. SONO GRATO A TUTTE LE FORZE DELL’ORDINE DELL’EFFICACE SERVI-
ZIO EFFETTUATO. ESPRIMO SENSI DÌ GRATITUDINE AI TANTISSIMI CITTADINI PER 
L’ECCEZIONALE COLLABORAZIONE E SENSO DÌ CIVILTÀ MOSTRATO IN CITTÀ E SOPRATTUTTO 
LUNGO LA LITORANEA E SULLE SPIAGGE”. COSÌ CIRO BORRIELLO, SINDACO DÌ TORRE DEL 
GRECO. “DEL RESTO, DA GIORNI – PROSEGUE - PER TRASCORRERE UNA ESTATE SICURA IN 
CITTÀ, QUESTA AMMINISTRAZIONE HA MESSO IN CAMPO ULTERIORI STRATEGIE VOLTE A CON-
TRASTARE OGNI FORMA DÌ ILLEGALITÀ E INFRAZIONE. IN PARTICOLARE È ALTA LA VIGILANZA 
SIA PER INCREMENTARE LA SICUREZZA STRADALE, ANCHE NEL SOLCO DELLE NUOVISSIME 
NORMATIVE IN VIGORE E PER DARE SEGUITO ALLE PIÙ SEVERE NORME DEL CODICE DELLA 
STRADA, SIA PER ASSICURARE LA TUTELA DELLA SALUTE E DELLE CONDIZIONI IGIENICO-
SANITARIE AFFERENTI AL COMMERCIO DEGLI ALIMENTARI E DELLA VENDITA ILLEGALE DEI 
FRUTTI DÌ MARE DÌ DUBBIA PROVENIENZA”. “I NOSTRI VIGILI, AL COMANDO DÌ ANDREA FORMI-
SANO, HANNO EFFETTUATO UN OTTIMO DISPOSITIVO E SONO RIMASTI IN STRADA FINO A TAR-
DA NOTTE, MOSTRANDO TOLLERANZA ZERO SULL’USO DÌ ALCOL E SOSTANZE PROIBITE. OL-
TRE VENTI UOMINI, CON MEZZI E SUPPORTI TECNOLOGICI HANNO PRESIDIATO I PUNTI PIÙ 
SENSIBILI DELLA CITTÀ E SOSTANZIALMENTE, A PARTE QUALCHE FERMO AD IRRIDUCIBILI CEN-
TAURI PER IL MANCATO USO DEL CASCO E PRIVI DÌ ASSICURAZIONE, IL 14 E 15 AGOSTO È TRA-
SCORSO ALL’INSEGNA DELLA SICUREZZA E DELLA TRANQUILLITÀ”. “SOTTOLINEO CHE È SEM-
PRE ATTIVO UN ATTREZZATO UFFICIO MOBILE DELLA POLIZIA MUNICIPALE – SPIEGA IL SINDA-
CO -  CON L’ETILOMETRO E QUANT’ALTRO CHE DÌ VOLTA IN VOLTA SUPPORTA LE DIVERSE 
PATTUGLIE IN SERVIZIO. È NOSTRO DOVERE ASSICURARE AI TORRESI UNA CITTÀ PIÙ SICURA, 
SOPRATTUTTO PER QUANTO CONCERNE LA VIABILITÀ, L’AMBIENTE, LA SALUTE E IN QUESTO 
SENSO L’AMMINISTRAZIONE MANTIENE UN’ATTENZIONE ED UNA STRATEGIA ALTISSIME E SEN-
ZA PRECEDENTI TESE A OTTENERE IL RISPETTO DELLE REGOLE, PER UN TERRITORIO PIÙ CIVI-
LE. IN MERITO CONFERMO CHE SEGUIRANNO ANCORA CONTROLLI E I CONTRASTI CONTRO 
QUELLE DIFFUSE ILLEGALITÀ NON PIÙ TOLLERABILI E CHE OSTACOLANO L’INCREMENTO DEL-
LA QUALITÀ DELLA VITA A TORRE DEL GRECO. E NON MANCHERANNO LE VERIFICHE RELATIVE 
ALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI, SPECIALMENTE ALLA DOMENICA, GIORNO IN CUI 
NON SI DEPOSITA ALCUN TIPO DÌ SACCHETTO”. “EPPURE, NON AMI STANCHERÒ MAI DÌ RIPETE-
RE – CONCLUDE CIRO BORRIELLO - CHE PER UNA PIÙ ALTA QUALITÀ DELLA VITA, OGNI STRU-
MENTO ATTO ALLA SICUREZZA STRADALE E ALLA TUTELA AMBIENTALE È ASSOLUTAMENTE I-
NUTILE SENZA IL PIENO SUPPORTO DÌ UN CONSAPEVOLE UTILIZZO E DÌ UN’ADEGUATA FRUI-
ZIONE DELLE AUTOVETTURE E DEI MOTOCICLI IN CONCOMITANZA CON IL RISPETTO DELLE RE-
GOLE DA PARTE DÌ TUTTI”. 

Turris. Incontro Di Nola- Romano durante Nea-
polis -Avellino 
Durante la gara tra Neapolis e Avellino, disputata allo stadio Liguori di Torre del Greco e terminata 0-0, 
il tecnico dalla Turris Mario Di Nola e il bomber Gaetano Romano si sono incontrati. Ma non ci sono sta-
ti ulteriori sviluppi, perchè i corallini hanno ormai abbandonato la pista Romano. E´ comunque la setti-
mana decisiva per l´arrivo di un attaccante di categoria. Non sarà Romano, forse Pirro ma sembra che 
in queste ore si siano aggiunti nuovi nomi alla lista di Di Nola e Gaglione. Oggi intanto riprenderanno gli 
allenamenti della squadra corallina al Liguori.Stampa Versione stampabile 

Torre del Greco. Via al Project Financing per gli 
impianti fotovoltaici 
Realizzare il Project financing mediante concessione per la progettazione preliminare, definitiva ed ese-
cutiva, l’esecuzione dei lavori nonché la gestione e la manutenzione degli impianti fotovoltaici da instal-
lare sugli edifici scolastici di proprietà comunale.  E' questo quanto emerge dalle dichiarazioni del primo 
cittadino Ciro Borriello: " È una importante  iniziativa –che guarda al presente e soprattutto al futuro di 
un vasto territorio come quello torrese, realizzando progettualità strutturali di natura economica ed am-
bientale volte ad incrementare il bene pubblico. Attivare gli impianti fotovoltaici significa, tra l’altro, ri-
sparmio energetico. Inoltre, considerato la felice posizione geografica della nostra città i campi fotovol-
taici produrranno una altissima resa energetica. Una condizione che riqualificherà gran parte delle 
strutture scolastiche di proprietà del Comune, riducendo o abbattendo il costo dell’energia elettrica”. La 
concessione come riportato nel bando, inserito anche sul portale dell’Ente, avrà la durata di anni 20 
consecutivi, a decorrere dalla data di messa in funzione dell’impianto. Al termine della concessione 
l’Ente appaltante acquisirà la proprietà degli impianti istallati. Il termine per l’esecuzione dei lavori per 



l’installazione degli impianti di cui al progetto esecutivo è fissata in 6 mesi naturali e consecutivi a parti-
re dalla data di consegna dei lavori, oltre ai termini necessari per ottenere tutte le previste autorizzazio-
ni paesistico ambientali. La gestione dei servizi di manutenzione degli impianti installati e della eventu-
ale vendita dell’eccedenza di energia dovrà essere assicurata per l’intero periodo della concessione. 
Veronica Mosca www.lapilli.eu  

Torre del Greco. Lavori di riqualificazione in cit-
tà 
“Anche in questo periodo continuano i lavori di rigenerazione urbana volti a ridisegnare una più bella 
città. Un’ampia riqualificazione che tocca l’intero territorio, dal centro storico di piazza santa Croce alla 
periferia dove si stanno realizzando diversi parcheggi. Sono, tra l’altro, importanti lavori di manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria assolutamente funzionali e con positive ricadute sotto ogni aspetto struttu-
rale, economico e sociale”. Così Ciro Borriello, sindaco di Torre del Greco. “Attività che confermano la 
forte attenzione di questa Amministrazione – prosegue - nel recupero urbanistico e strutturale finalizza-
to ad incrementare la qualità della vita. Inoltre, risultano ulteriormente elevati anche gli standard di si-
curezza. Le strade e le zone coinvolte sono completamente ristrutturate non solo la pavimentazione 
stradale e dei marciapiedi, ma anche la segnaletica orizzontale, verticale con i pannelli stradali ad ener-
gia solare. Altro fiore all’occhiello sono le belle rotonde di via De Gasperi e incrocio Sant’Antonio.  
Dappertutto si sono installati gli attraversamenti pedonali rialzati, strutture estremamente efficaci per 
consentire una più alta sicurezza stradale”. “Altro aspetto significativo –  sottolinea Borriello - sono poi 
le tante strade private rese pubbliche: quelle in condizioni di profondo degrado e aperte incondizionata-
mente al pubblico transito, come rione Del Gatto, viale Mazzini, via Calabria e altre, che dopo anni di 
degrado sono percorribili e attrezzate di tutti gli impianti, dalla rete fognaria all’illuminazione, al verde. 
Dopo il recupero e la riqualificazione del bel Complesso storico delle Cento Fontane a breve apriremo 
un bellissimo parco verde attrezzato nell’area antistante Palazzo La Salle da un lato e dall’altro un va-
sto parcheggio attrezzato con un efficace punto di raccolta rifiuti. E che dire della riqualificazione dei 
bellissimi campi di tennis e delle prossime aperture della caserma dei Vigili del Fuoco nell’ex e fatiscen-
te macello comunale e della sede scolastica per l’infanzia di Via Sant’Antonio e dell’avvenuta apertura 
del nuovo ufficio dei Servizi Demografici, che oltre ad abbattere un altro fitto passivo da circa 30anni, è 
una sede attrezzatissima”. “Infine, in molti punti della città – spiega il sindaco -  ci sono dei radicali e 
più vantaggiosi cambiamenti: dai passaggi per i disabili alle comode panchine, dai nuovi e molteplici 
rientri lunghe le strade per consentire il parcheggio alla piantumazione di tanti alberi in via Aldo Moro, 
Via Nazionale e Via San Gennariello”. “Un’area, quest’ultima che versava in notevole abbandono e de-
grado – conclude Ciro Borriello - e che attualmente risulta decisamente mutata sotto ogni profilo struttu-
rale. In questa zona, siccome quotidianamente si versavano rifiuti di ogni genere, creando una sorta di 
discarica a cielo aperto, nell’ottica di ottimizzare al meglio il servizio, si è ritenuto utile posizionare dei 
punti di raccolta. Sono dei cassonetti che giorno per giorno la ditta ritira e controlla. Sono certo che i 
cittadini tutti collaboreranno per avere una città sempre più vivibile e civile”. Torresette 

Gaetano Romano oggi si allena con la Turris 
Mario Di Nola l´aveva annunciato: "Ci sarà una sorpresa agli allenamenti". Così, questo pomeriggio sa-
rà Gaetano Romano a varcare le porte del Liguori per il suo primo allenamento con la Turris. Niente an-
cora di definito, perchè il bomber attende il ritorno del presidente Gaglione per mettere nero su bianco, 
ma non dovrebbero esserci problemi per la firma dell´attaccante ex Avellino. Così, dopo un lungo tira e 
molla, si sta per risolvere una delle telenovele estive di mercato. In settimana sarà siglato l´accordo con 
la società corallina.  

Torre del Greco Magma Festival le finaliste in 
volo per Alassio 
Aniello Sammarco Torre del Greco. Alla ricerca delle bellezze campane. È la sintesi dell’accordo rag-
giunto tra gli organizzatori delle fasi regionali di Miss Muretto e quelli di Miss Magma Vesuvio, i respon-
sabili di Nuova Arcadia, che anche quest’anno hanno promosso la kermesse di bellezza in abbinamento 
con la gara canora Magma Festival all’interno di un circuito che sta toccando diverse città della provin-
cia di Napoli. Proprio la presidente dell’associazione di Torre del Greco, Luisa Serdonio, e l’ex assesso-
re alla Cultura dell’amministrazione guidata dal sindaco Ciro Borriello e da sempre vicino alla doppia 
rassegna itinerante, Liborio D’Urzo, domenica scorsa hanno fatto parte della giuria chiamata a selezio-
nare le ragazze campane che a settembre voleranno ad Alassio per contendersi le fasce di uno dei con-
corsi di bellezza più longevi in Italia, essendo nato nel 1953. Ma i responsabili campani di Miss Muretto 
sono voluti andare oltre e per sancire quello che appare a tutti gli effetti un matrimonio tra i due concor-
si a livello regionale, hanno deciso di assegnare una fascia dedicata proprio a Miss Magma Festival. Un 
attestato che è andato a una giovane bellezza di Aversa, Raffaella Capasso, che si è aggiudicata il ri-
conoscimento coniato per l’occasione: «Una cortesia - fa presente Luisa Serdonio, direttore artistico di 
Miss Magma Vesuvio - che ovviamente abbiamo pensato di ricambiare a strettissimo giro. In occasione 



della nostra finale, in programma sabato 4 settembre a villa Bruno di San Gior-
gio a Cremano, sarà infatti assegnata una fascia dedicata a Miss Muretto, e 
chiederemo nella circostanza agli organizzatori regionali della manifestazione di 
fare parte della nostra giuria».  
Ma la collaborazione è destinata ad andare oltre lo scambio di fasce in occasio-
ne delle rispettive finali. L’obiettivo annunciato è infatti decisamente più intrigan-
te: «Subito dopo l’estate - prosegue la presidente dell’associazione Nuova Arca-
dia - ci metteremo a tavolino e studieremo la formula adatta. Posso dire soltanto 
che nelle intenzioni di entrambe le parti, c’è l’eventualità di prevedere la parteci-
pazione di una ragazza selezionata nel corso di Miss Magma Vesuvio alla fina-
lissima di Miss Muretto, atto conclusivo che ogni anno si tiene ad Alassio. Valu-
teremo le tappe di avvicinamento a questo obiettivo sicuramente interessante 
per entrambi. A dire il vero, la collaborazione tra i due concorsi va avanti da 
qualche tempo, ma adesso abbiamo capito che i tempi erano maturi per ufficia-
lizzare la cosa a tutti gli effetti». In attesa di quello che accadrà il prossimo an-
no, la doppia kermesse riprende nel fine settimana dopo lo stop per il Ferrago-
sto. Per Magma Festival e Miss Magma Vesuvio la prossima tappa è in program-

ma sabato 21 agosto a Castellammare. La settimana dopo doppio appuntamento prima a Visciano (28 
agosto) e poi a Sant’Antonio Abate (29 agosto), in attesa della finalissima che quest’anno è in program-
ma sabato 4 settembre a villa Bruno. A San Giorgio si assegnerà tra le bellezze in gara un titolo che 
negli anni passati ha portato bene: chi ha vinto la fascia di Miss Magma ha quasi sempre trovato riscon-
tri importanti sul proprio cammino artistico, tra moda e televisione. Una speranza coltivata anche da chi 
ambisce a portare a casa il primo posto nell’edizione 2010, in attesa che dal prossimo anno ci sia chi 
possa puntare a volare ad Alassio per le finali di Miss Muretto. Un concorso quest’ultimo che in passato 
ha portato bene a gente come Simona Ventura, Maria Teresa Ruta e Melissa Satta, tutte transitate per 
la kermesse di bellezza in terra ligure prima dei successi del piccolo schermo .il mattino                         

I giochi pirotecnici e il vivere civile di: Rossella Saluzzo  
A Torre del Greco, come forse anche in altri comuni dell’area vesuviana, è invalsa, sempre più, la moda 
di concludere ricorrenze religiose, serate musicali e, finanche, cerimonie private con spettacoli di fuochi 
d’artificio. Confezionare fuochi d’artificio è un’arte antica. Quando sono ben studiati, la giusta quantità e 
scelta dei sali e delle altre sostanze utilizzate, possono offrire spettacoli di indiscussa bellezza in quan-
to a colori e a forme esplodenti nei cieli notturni. Nulla, quindi, contro questa tradizione che caratterizza 
le serate estive nel Napoletano. C’è, però, da rilevare un utilizzo di queste forme di spettacolo contrario 
al buon vivere in una comunità civile. Perché, ci si chiede, i fuochi devono essere esplosi, con il loro 
gran fragore, in orario notturno, dopo la mezzanotte? Coloro che, a vario titolo, adoperano questo in-
trattenimento popolare, potrebbero – se dotati di senso civico – anticipare alle 23,00 – la chiusura di 
ogni manifestazione, dando così la possibilità agli ammalati di riposare e ai lavoratori del giorno dopo di 
dormire. Diversamente, i sindaci potrebbero rimediare con un’apposita ordinanza. 
Il 15 agosto scorso, giorno dell’Assunzione di Maria Vergine, di fuochi se ne sono sentiti tanti per tutto 
il giorno. Ebbene, è bello poter festeggiare con un po’ d’allegria la ricorrenza dell’Assunta, ma se poi si 
esagera con gli spettacoli pirotecnici perduranti oltre 20 minuti, nel cuore della notte, allora la fede nel-
la Madonna non c’entra più: si tratta solamente di inciviltà. julie news     

Torre del Greco. Raccolta rifiuti, soddisfatto il 
sindaco 
“Sui rifiuti sono soddisfatto dei risultati raggiunti, attestati al 40% della raccolta differenziata in un va-
stissimo territorio con 90mila abitanti. Ovviamente dobbiamo tendere a livelli ancora più alti e sono cer-
to che con la collaborazione di tutti gli obiettivi saranno raggiunti. Questa amministrazione sta perfezio-
nando ulteriori strategie da intraprendere per rendere ancora più efficace il servizio”. Così Ciro Borriel-
lo, sindaco di Torre del Greco. “Si è istituito – prosegue - un centro comprensoriale in viale Europa dal 
lunedì al sabato per la raccolta gratuita di multi materiali, compresi apparecchiature elettroniche e sono 
attivi 24h importanti punti di raccolta nell’area di san Gennariello e nei pressi dei campi di tennis La 
Salle, dove è consentito anche il deposito degli ingombranti. Nell’ottica di ottimizzare al meglio il servi-
zio si è ritenuto utile posizionare una serie di capienti raccoglitori per ogni tipologia di rifiuto, con 
l’esclusione degli ingombranti. Questi gratuitamente vanno consegnati direttamente al centro raccolta di 
viale Europa, previa esibizione della carta d’identità che ne attesta la residenza”. “Intanto, ritengo op-
portuno sottolineare – spiega il primo cittadino – che i punti di raccolta e i relativi cassonetti non ema-
nano assolutamente alcun odore. Anzi, ricordo che giorno per giorno la ditta Fratelli Balsamo ritira e 
controlla. Tra l’altro, oltre ad evitare i rifiuti per strada, abbiamo consentito il deposito in qualsiasi ora 
del giorno anche per favorire soprattutto gli anziani che avevano difficoltà nell’effettuare il deposito ne-
gli orari serali. In proposito, si stanno valutando simili opportunità anche in altri spazi del territorio, ov-
viamente ove possibile”. “Notevoli poi sono stati e continueranno – precisa Borriello - gli interventi  
tesi ad una maggiore sensibilizzazione della problematica. In merito sono grato ai tanti docenti per le 



loro importanti attività didattiche messe in campo afferenti proprio alla tematica dell’ambiente e dei rifiu-
ti. Intanto, mi risulta che la ditta Fratelli Balsamo con notevoli sacrifici sta attuando un buon servizio, 
per esempio lo spezzamento è decisamente migliorato, e anche in proposito si può fare di più. Rilevo 
che attualmente sulla litoranea, in questa stagione estiva molto frequentata, il servizio è più che soddi-
sfacente. Quotidianamente il personale è presente e non mancano i controlli, che, unitamente alla par-
tecipazione attiva dei cittadini, contribuiranno ad elevare significativamente i dati della raccolta”. 
“Consapevole che ancora ci sono incivili – conclude il sindaco - che purtroppo depositano sacchetti e 
rifiuti ingombranti in qualsiasi ora del giorno, offuscando il lavoro dei più, intensificheremo ulteriormente 
le verifiche e assicuro che in proposito non mancheranno per i trasgressori multe salatissime. Infine, 
ritengo doveroso ringraziare tutti i cittadini che stanno dimostrando un vero senso civico  
a favore dell’ambiente e della salute pubblica”.torre 7 

Turris, sette reti in amichevole  Nella gara con il Gladiator, 
doppiette di Romano e Majella. A segno anche Russo,  Manzi e Iovene  
Vince e convince la Turris nell’amichevole tenutasi oggi pomeriggio allo stadio “Liguori” contro il Gladia-
tor- squadra di Eccellenza- Dinanzi al numeroso pubblico accorso al Comunale, incanta “il cobra” Ro-
mano- la firma sarebbe solo una formalità- che nel tridente schierato da Di Nola sembra trovarsi alla 
perfezione con gli altri due attaccanti, Russo e Majella. Prove di 4-3-3, dunque, per il tecnico corallino 
che nel primo tempo schierava Iafullo tra i pali ed una linea difensiva composta dalla coppia centrale 
Del Nunzio- Adaldo e sulle corsie esterne Montariello e Moscarino. Nel centrocampo a tre, Rinaldi occu-
pava la posizione di centrocampista centrale, Manzi quella di interno destro, Amarante interno sinistro. 
In attacco, come detto, il trio Romano- Russo- Majella che durante i quarantacinque minuti hanno conti-
nuamente cambiato posizione su tutto il fronte d’attacco. I corallini passavano in vantaggio con una rete 
di Manzi che, sugli sviluppi di un calcio d’angolo, era abile ad insaccare a pochi passi dalla porta con  
un tiro potente. Il raddoppio era opera di Romano che, su uno splendido assist di Russo, a tu per tu con 
il portiere siglava il secondo gol. La terza marcatura era ancora opera di Romano che, dopo aver con-
trollato un cross, batteva con una splendida conclusione nell’angolo opposto il portiere ospite. A far no-
tizia, poi, il rigore fallito da Russo, parato dal portiere casertano. Il bomber corallino, però, si rifaceva 
nel secondo tempo quando a tu per tu con il portiere lo batteva con uno splendido pallonetto. La dop-
pietta di Majella portava il risultato sul sei a zero e a concludere la festa del gol ci pensava Iovene su 
uno splendido assist di Secondulfo. Pareri positivi, dunque, per questa Turris che convince contro un 
avversario sicuramente molto meno morbido rispetto alle altre amichevoli. Una squadra che dalla metà 
campo in su piace davvero tanto: il centrocampo e l’attacco, infatti, tra i vari Polverino, Manzi, Amaran-
te, Rinaldi ed il trio offensivo, sembra offrire garanzie in termini di qualità e quantità. Balbetta 
ancora un po’ la difesa, composta per quattro quinti da under: Di Nola dovrà ancora lavorare su un re-
parto che lo scorso anno fu il vero e proprio tallone d’Achille. Domenica mattina, intanto, nuova amiche-
vole: alle 10, infatti, sarà la Scafatese a scendere in campo al “Liguori”.Andrea Liguoro  

Torre del Greco. Il sindaco: «Occorre rilanciare 
il territorio» 
“Non possiamo più aspettare Godot. Basta con la paralisi di procedure distanti dal fabbisogno della 
pubblica collettività. Oggi, per rilanciare il territorio abbiamo necessità di sviluppare una economia reale 
che deve sollecitare gli imprenditori locali ad investire sul territorio. A Torre del Greco ci sono tanti im-
prenditori autorevoli e coraggiosi che sarebbero felici di intervenire in tal senso. Togliere le catene 
all’economia locale è l’unico modo per creare sviluppo. Troppe le sterili norme ostative urbanistiche che 
non permettono un concreto rilancio del territorio”. Così Ciro Borriello, sindaco di Torre del Greco. 
“Tante le leggi – prosegue - ambientali e paesaggistiche che vietano ogni progetto e obbligano le ammi-
nistrazioni locali a restare in un penoso immobilismo e notevole degrado architettonico che sovente si 
traduce anche in pericolo pubblico, visto la profonda vetustà delle molteplici costruzioni anteriori al 
1945 e prive di interesse storico-artistico e culturale. Esempio eclatante l’ultimo crollo dello stabile di 
Via Libertà Italiana, in cui solo per miracolo non ci sono state vittime. Ma la problematica è anche di 
ordine economico e non solo. Per contrastare la disoccupazione e favorire l’economia locale mi sto bat-
tendo con gli organi competenti, dalla Soprintendenza alla Provincia, dalla Regione al Governo centrale 
per abbattere manufatti privi di qualità architettonica, in condizioni di gravissimo rischio di crollo e di 
poter ricostruire gli stessi fuori sito”. “È noto che a Torre del Greco – spiega il primo cittadino - ci sono  
numerosi fabbricati fortemente fatiscenti, risalenti agli inizi del secolo scorso. Costruzioni che si trovano 
in via XX Settembre, Corso Umberto, Via Piscopia, Corso Garibaldi, Via Gradoni e Canali prive di qual-
siasi interesse architettonico, da anni in assoluto degrado. Alcuni dei citati stabili sono già crollati, altri, 
come dalle verifiche effettuate dai nostri tecnici, sono in gravissimo rischio strutturale. Altro che rischio 
Vesuvio, a Torre, con oltre 90 abitanti, basterebbe un nubifragio per creare danni incalcolabili, anche se 
il vero rischio deriva dall’attuale quadro normativo, caratterizzato da vincoli prescrittivi e di tutela passi-
va, che costringe l’intera costa vesuviana a restare in un vergognoso degrado e a non poter reagire con 
un efficace rilancio urbanistico”. “Le nostre esigenze – sottolinea il Sindaco - sono volte unicamente al 
rilancio, alla tutela del territorio, alla prevenzione edilizia e alla salvaguardia della pubblica collettività. 



Tanti sono i progetti di riqualificazione messi in atto da questa amministrazione: restauro e riutilizzo del 
complesso edilizio ex orfanotrofio SS. Trinità, riutilizzo delle aree e delle strutture ex mercato ortofrutti-
colo da adibire a mercato rionale; ristrutturazione ex pescheria ed altri inclusi nel Piano Integrato Urba-
no Più Europa. Insomma, una ampia serie di significative progettualità tese alla rigenerazione e riquali-
ficazione, come quella dell’area portuale”. “Questi sono nel concreto interventi strutturali che darebbero 
una svolta radicale alla città – conclude il Sindaco - non solo per gli aspetti strutturali, ma soprattutto  
di ordine economico, occupazionale, culturale e sociale. Con una crisi che attanaglia, mettendo seria-
mente a rischio posti di lavoro, vedi la difficile questione della Tirrenia, degli artigiani e delle piccole e 
medie imprese torresi, solo attraverso una economia forte, radicata al territorio, di convergenza e con-
divisa dagli attori locali si potrebbero affrontare e rimuovere le attuali condizioni di crisi. Auspico viva-
mente che le mie istanze, rivolte in più occasioni alle istituzioni competenti, in particolare ai vertici della 
regione Campania, relative al Piano casa, con l’abbattimento e la ricostruzione fuori sito, 
all’autorizzazione dei parcheggi in superficie, facili da realizzare, a favore della mobilità sostenibile 
possano avere presto un concreto riscontro. Infine, per queste aree di crisi, è necessario concedere la 
facoltà ai Comuni di spendere fuori dal patto di stabilità, ovviamente avendone la propria disponibilità 
economica. Torre del Greco ha questi requisiti”. torre7 

Turris, dopo Romano si riapre la pista Parisi 
Torre del Greco. L’appetito vien mangiando. Il colpo Romano è ormai in canna, bisognerà attendere sol-
tanto il ritorno dalle vacanze di patron Gaglione per mettere nero su bianco. Ma la Turris continua a la-
vorare per rinforzare ulteriormente l’organico. Ed ecco spuntare una nuova trattativa, anzi, un ritorno di 
fiamma. Sembra che si sia riaperta la trattativa con Giampaolo Parisi, 31enne difensore centrale ex 
Manfredonia, con una carriera di tutto rispetto alle spalle. Parisi, assistito dal procuratore Francesco 
Gallina, potrebbe essere l’ultimo colpo ad effetto della campagna acquisti della Turris. Il procuratore 
Francesco Gallina, lo stesso di Gaetano Romano, ieri era a Torre del Greco proprio per definire 
l’accordo con il Cobra. Parlando con Di Nola si sarebbe riaperta la trattativa per Parisi, che i corallini 
hanno già trattato nel mese di luglio. Ad un certo punto sembrava fatta per il difensore ex Manfredonia, 
ma spuntò un accordo improvviso con D’Aniello e quindi la trattativa saltò. Ora pare che si sia uno spi-
raglio. Per il difensore si tratterebbe della prima esperienza tra i dilettanti, avendo giocato sempre a 
cavallo tra Prima e Seconda Divisione. E’ uno di quegli elementi che ha il carattere giusto per giocare 
nelle piazze calde come Torre del Greco, avendo vissuto esperienze in passato in città come Salerno e 
Avellino, poi Sora, Foggia, Potenza e tante altre. Nell’ultima stagione ha collezionato 18 presenze, ora 
si è svincolato dal Manfredonia dopo la rinuncia a partecipare al campionato di Seconda Divisione. Il 
colpo Parisi sarebbe un’ulteriore ciliegina sulla torta, vale a dire l’acquisto che metterebbe la Turris nel-
le prime squadre del girone. La tifoseria se lo augura. Il procuratore di Parisi e Romano, Francesco 
Gallina, ha fatto il punto della situazione: “Stiamo provando a riaprire la trattativa per Parisi, in attesa di 
definire quella con Romano, per cui manca davvero pochissimo. Questione di dettagli e Romano sarà a 
tutti gli effetti un calciatore della Turris”. Daniele Di Martino  
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

                                                                                                                       


